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Informazioni sul progetto

Il progetto punta a proteggere il Rufunsa Conservancy, un'area di 38.781 ettari adiacenti al Parco nazionale del 
basso Zambesi. Il focus del progetto è una delle ultime zone di foresta vergine della provincia di Lusaka, 60 
chilometri che fungono da scudo al Parco nazionale del basso Zambesi (LZNP), una zona strategica e protetta 
dello Zambia posizionata in un'importante area naturalistica transfrontaliera. 

Come contribuisce il progetto alla riduzione della CO2?

La deforestazione è dovuta principalmente alla produzione di carbone e all'espansione delle terre agricole dei 
residenti e degli immigrati di lungo periodo. Si stima che il 53% della produzione annuale di carbone di Lusaka 
provenga dalla zona del progetto. Nella zona del progetto abitano circa 8.300 persone che vivono in 28 villaggi 
suddivisi in quattro zone comunitarie. 

Il progetto punta a ridurre la deforestazione implementando una serie di attività, includendo progetti comunitari 
volti a ridurre la dipendenza locale alla deforestazione, incrementando i mezzi di sostentamento locale e la loro 
affidabilità e instaurando sistemi di gestione della terra, quali infrastrutture, sistemi di sicurezza, gestione degli 
incendi e monitoraggio della biodiversità.

Chi si trova dietro al progetto?

BioCarbon Partners (BCP) è un'impresa sociale con sede centrale in Africa e di proprietà a maggioranza africana 
che sviluppa e gestisce progetti forestali volti alla riduzione della CO2 in ambienti africani con significativa 
biodiversità. Il progetto ha ricevuto il supporto dell'Agenzia statunitense per lo sviluppo internazionale (USAID), 
che ha recentemente stanziato un investimento di 4,9 milioni di dollari in collaborazione con i partner di BioCarbon 
per stabilire attività REDD+ in almeno 700.000 ettari nelle province Orientali e di Muchinga. USAID supporta 
anche il programma “Conservazione, povertà ed economie rurali più verdi” di BCP che include varie attività di 
riduzione della deforestazione su base comunitaria che verranno implementate da BCP Trust all'interno della zona 
del progetto per il programma REDD+ per il basso Zambesi (LZRP).

Vantaggi principali

• Grazie al progetto si stima una riduzione complessiva delle emissioni di circa 210.316 tonnellate di CO2
all'anno.

• Ad oggi, oltre 1.200 persone hanno partecipato alle attività di sensibilizzazione per aumentare la  
consapevolezza dei problemi ambientali locali e i vantaggi di REDD+ presso le comunità della zona.

• Dal progetto beneficiano 607 persone in modo diretto tramite diverse attività di sostentamento che includono:
Un progetto test di “Banca biologica” progettato per coinvolgere i membri della comunità locale nella  
demarcazione delle aree di foresta vergine da preservare, in cambio del supporto nelle attività volte alla  
produzione di prodotti diversi dal legno (NTFP) e di pagamenti periodici per la protezione della foresta.
Fornitura di lavoratori per il bestiame della comunità (CLW) formati in tecniche di allevamento, che  
supportano lo sviluppo delle piccole imprese insieme ai veterinari locali. Lo scopo del progetto è duplice:  
migliorare l'accesso ai servizi di cura e supporto del bestiame nelle aree rurali e appoggiare gli individui  
motivati a sviluppare piccole attività per la generazione di reddito.
Po La fornitura di formazione e supporto ai nuclei familiari e l'implementazione di pratiche di agricoltura  
conservativa che aiutano gli agricoltori a ottenere redditi più alti sfruttando pratiche agricole più efficienti.
La fornitura di formazione agli attuali produttori di carbone per promuovere pratiche di produzione  
sostenibili e incentivi finanziari per operare all'interno delle aree protette di foresta comunitaria. Il progetto è  
concepito per risolvere in modo intelligente alcuni dei principali fattori di deforestazione all'interno della zona  
del progetto LZRP.
Creazione di lavori e impiego locale Le mansioni variano tra lavoratori domestici e operai edili part-time, dai  
ruoli di supporto alle posizioni dirigenziali, come membri del Team di coinvolgimento della comunità, o del  
Team di tracciatura di BCP.
Finanziamento dell'educazione ambientale attraverso il Programma di educazione ambientale (EEP), un  
programma interattivo in 21 lezioni rivolto agli studenti di prima media.
Una stretta collaborazione con le istituzioni e le organizzazioni locali per sviluppare la loro capacità di  
accedere e gestire le risorse comunitarie in modo giusto, trasparente e intelligente.
Il miglioramento dell'infrastruttura comunitaria, inclusa la riparazione di un pozzo in Ndubulula (villaggio di  
Kantyantya), un'unità di illuminazione solare per la clinica di Namanongo e la pavimentazione della classe di  

 Mweeshangombe.
Il supporto dello sviluppo delle attività di NTFP che aiutano le comunità a percepire i vantaggi delle foreste  
attraverso il miglioramento della sicurezza alimentare e il miglioramento/diversificazione dei redditi  
provenienti dalla produzione e vendita di NRFP come frutta secca, funghi e miele.
In collaborazione con SunnyMoney, la formazione sull'installazione, l'uso e la manutenzione di unità solari,  
oltre alla formazione di base su vendita e sviluppo commerciale di quattro Agenti del settore solare (SEA).  
Lo scopo del programma è promuovere la disponibilità e l'accesso alle unità di illuminazione solare  
attraverso un sistema decentralizzato di Agenti supportati da SunnyMoney, e assistere i SEA nello sviluppo  
di fonti di reddito alternative attraverso lo sviluppo di attività su piccola scala.
La formazione con tecniche volte al miglioramento dell'allevamento di pollame e il coinvolgimento dei nuclei  
familiari locali nell'avviare piccole attività nel settore. Il progetto è concepito per migliorare la sicurezza  
alimentare e, simultaneamente, migliorare/diversificare il reddito riducendo nel lungo periodo la dipendenza  
dei nuclei famigliari partecipanti dalle fonti di reddito derivanti dalla deforestazione (come la produzione del  

 carbone).

Come ottiene BP Target Neutral i crediti di CO2 dai progetti?

Target Neutral sfrutta un processo di acquisizione di primo livello per il nostro portafoglio di compensazione.

Tutti i progetti del Portafoglio BP Target Neutral devono rispettare i requisiti del Codice di migliori prassi di ICROA, 
lo standard riconosciuto del settore, ed essere verificati in modo indipendente sulla base degli standard approvati 
nel codice.

I progetti vengono selezionati dal Forum di selezione dei progetti di BP Target Neutral che è formato da 
organizzazioni indipendenti come The Climate Group, Fauna and Flora International e Forum for the Future. In 
questo modo si garantisce l'imparzialità della selezione che si basa sulla capacità del progetto di fornire vantaggi 
socioeconomici e ambientali a livello locale. 

Nel quadro del rigoroso processo di valutazione di tutti i potenziali progetti è inclusa una visita in loco che 
permetta di valutare gli eventuali rischi tecnici e assicurarci che il progetto possa fornire i vantaggi promessi, sia a 
livello ambientale che socio-economico. Viene anche effettuata una valutazione non-tecnica per assicurare che i 
progetti vengano sviluppati d'accordo con le leggi locali e la Dichiarazione dei diritti dell'uomo dell'ONU e, ove 
possibile, che le comunità locali non subiscano conseguenze negative a causa del progetto.1
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6 Vista sul Rufunsa Conservancy dalla Chipako Hill, nel cuore del progetto REDD+ del basso Zambesi.

Una volta selezionati i progetti, stipuliamo un Contratto per l'acquisto verificato delle emissioni (VERPA) e siamo in 
grado di fornire crediti certificati sulle riduzioni (VER) in un conto di registrazione della CO2. In questo modo, 
garantiamo che il processo sia trasparente e che i crediti vengano computati solo una volta. Quando i crediti 
vengono venduti per compensare le emissioni, sono ufficialmente “compensati” mediante una pratica nota come 
“ritiro”.
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1 Giovani studenti della zona di Mweeshangombe partecipano a un progetto di rimboschimento di alberi da frutto.  2 Rimboschimento di alberi nella scuola di Ndubulula.  3 Nella 
provincia Orientale dello Zambia esistono aree significative di foreste di proprietà delle comunità che sono, però, minacciate dagli alti tassi di deforestazione causati dalla pressione 
agricola, dalla popolazione in crescita e dalla richiesta di carbone come fonte di energia. 4 Quantificazione dello stock di CO2 della foresta. 5. Grazie al coinvolgimento delle comunità 
locali il progetto REDD+ del basso Zambesi è il primo progetto REDD+ verificato da VCS in Africa a ricevere il “livello oro” CCB per gli eccezionali impatti positivi sulle comunità locali.
6. (copertina): Vista sul Rufunsa Conservancy dalla Chipako Hill, nel cuore del progetto REDD+ del basso Zambesi.
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